
Emergenza e Reinserimento Donne in situazione di disagio
Provincia di Arezzo e Zona Socio Sanitaria Aretina

(Comune di Arezzo, Comune di Castiglion Fibocchi, Comune di Civitella in Val di Chiana, Comune di Monte San Savino, Comune di  Capolona e Comune di Subbiano)

L’ obiettivo è attuare specifici interventi tesi a prevenire e curare i danni della violenza subita dalle donne nelle sue diverse forme, sia nella vita affettivo-familiare che nella vita sociale e lavorativa e in situazioni che creano loro disagio. A questo scopo: 

· Si è costituita una rete di riferimento nel territorio, per rispondere in maniera efficace alle problematiche legate a condizioni di grave disagio vissute dalle donne
· la sicurezza di un riparo temporaneo in una residenza protetta
· la prospettiva di un’accoglienza abitativa, un accompagnamento alla ricerca del lavoro e nel percorso di recupero dell’indipendenza
L’utenza che si rivolge a questo progetto è costituita da donne in situazione di disagio inerente il loro status di donne oppure come donne che subiscono violenza. 

La Casa Rifugio e la Casa Amica sono dei servizi ad alta soglia nel senso che sono in grado di rispondere e accogliere solo donne con caratteristiche particolari (rispettivamente una grave situazione di pericolo per l’incolumità della donna nel caso della Casa Rifugio ed una situazione di particolare indigenza oppure una situazione di maltrattamento che non presenta più le caratteristiche di pericolosità nel caso della Casa Amica). 

Il Punto di Ascolto, invece, è un servizio a bassa soglia, ovvero è uno sportello aperto al pubblico per accedere al quale non occorrono caratteristiche particolari. Questa peculiarità fa sì che allo Sportello pervengano delle richieste eterogenee alle quali è necessario rispondere con invii mirati agli opportuni servizi presenti nel territorio.

DESCRIZIONE DETTAGLIATA DELLE ATTIVITA’ 

I soggetti che attuano il Progetto sono l’Associazione Pronto Donna e l’Associazione Donne Insieme che operano con ruoli e competenze diversificate sotto la rispettiva supervisione della Provincia di Arezzo e del Comune di Arezzo con i quali sono convenzionate. 

L’Associazione Pronto Donna è  impegnata nella gestione del
· Punto di Ascolto/Centro di Informazione: 

RETE DEI SERVIZI: per rispondere in maniera coerente ed efficace alle eterogeneità della domanda partendo dall’ottica della necessità di una rete funzionante di servizi con sempre maggiore integrazione in senso orizzontale fra Enti e verticale tra servizio ed utenza. 

Questo sportello  è un servizio operativo, d’informazioni che opera come prevenzione, ha la funzione di referente territoriale. 

Una operatrice offre una disponibilità qualificata e continua alla richiesta delle donne,  filtra ed elaborare la domanda in un’ottica di rete, in collaborazione con gli altri servizi pubblici e del privato sociale presenti nella Zona Aretina.

Le donne, che si rivolgono allo sportello sono così facilitate ad esprimere i bisogni.   

ORIENTAMENTO, INVIO E ACCOMPAGNAMENTO AI SERVIZI: Le operatrici dello Sportello oltre ad informare le donne sui loro diritti e sui servizi presenti nel territorio, fanno da vero e proprio tramite tra i loro bisogni ed i servizi stessi. Le donne, quando necessario, vengono  accompagnate fisicamente ai servizi. 

CONSULENZA LEGALE: l’Associazione Pronto Donna, con la collaborazione di professioniste qualificate ha attivato un servizio di consulenza legale dedicata,  a disposizione delle donne, su appuntamento.

REPERIBILITA’ TELEFONICA: il servizio di reperibilità telefonica, garantito dall’Associazione Pronto Donna risponde alle richieste di informazioni,  attiva una primissima accoglienza e dà una risposta immediata alle donne che si trovano in situazioni di emergenza.

Il Punto di Ascolto/Centro di Informazione è aperto al pubblico col seguente orario;

· Martedì 9.30 – 12.30

· Mercoledì 9.30 – 12.30

· Giovedì 9.30 – 12.30

Le operatrici rimangono comunque disponibili ad eventuali appuntamenti anche in orari diversi.

· Casa Rifugio ad indirizzo segreto, è in grado di garantire accoglienza e riparo immediati, temporanei e gratuiti alle  donne, con o senza figli che si trovano nella necessità di sottrarsi a situazioni di violenza e di abusi talmente gravi da essere costrette adi allontanarsi dalla propria abitazione. Attraverso contatti sistematici e riunioni di raccordo tra la Responsabile della Casa Rifugio e i Servizi socio assistenziali di riferimento, il progetto individuale della donna e il suo percorso di inserimento e di accoglienza vengono pianificati  e monitorati in itinere.

L’equipe della Casa Rifugio offre l’assistenza domiciliare quotidiana con una presenza continua all’interno della casa, garantendo così anche un sostegno emotivo e orientato all’organizzazione degli aspetti pratici e alla convivenza delle donne ospiti.

Le operatrici dell’Associazione, attraverso colloqui di sostegno finalizzato all’empowerment, intraprendono con la donna un percorso sistematico di fuoriuscita dalla violenza con l’elaborazione del vissuto e il raggiungimento di un maggiore livello di consapevolezza e di autonomia. E’ garantito il servizio di consulenza sia psicologica che legale offerto da professioniste qualificate.

Personale coinvolte e ruoli
L’èquipe dello Sportello è costituita da una coordinatrice operativa e da due operatrici di accoglienza (tutte con una formazione di tipo psicologico o educativo) e da una consulente legale.

L’èquipe della Casa Rifugio è costituita da una consulente psicologa, una consulente legale, un’operatrice di accoglienza e una responsabile.

Tutte le operatrici di accoglienza e le consulenti  impiegate dall’Associazione Pronto Donna in questo progetto sono state appositamente formate e preparate all’accoglienza di donne che hanno subito violenza o maltrattamento, oltre a questo, l’Associazione si fa carico del loro aggiornamento periodico e della loro supervisione che avviene con cadenza mensile.

L’Associazione Donne Insieme impegnata nella gestione della Casa Amica. Tale servizio costituisce un’offerta abitativa per donne a rischio o in situazione di disagio e prevede tipologie di intervento caratterizzate da un’accoglienza in semiautonomia durante il percorso di recupero dell’indipendenza e di reinserimento sociale delle donne e dei loro figli. 

· L’associazione offre anche l’accompagnamento alle donne durante la ricerca del lavoro.

La Provincia di Arezzo dal 2006 ha messo a disposizione di questo servizio una consulente orientatrice che aiuta le donne nella delicata fase di reinserimento lavorativo.







